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piacerà farmi lavorare ancora per la sua Chiesa i0 sono sempre pronto ; 
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| bollettino della mattina 
WROMA, 20. — (ore 10.40) Ecco il 

Ce: 

JU 8. Padre è malato da 4 giorni di 

lonchite. Ieri sera si è constatato che 
mroeesso infiammatorio si è diffuso ai 
limone destro. 
La notte è stata insonne, agitata e 
iestà mattina la dispnea è intensa. 

sg (Temperatura 38, pulsazioni 102, re- 

ho 58. Firmati: Battistini, Cherubi- 
I 

  

Bignani, Marchiafava. 

  

   

Se I primo grave allarme 
se, ROMA, 20. — (ore 11.20) Le condi- 

bni del Pontefice, che fino a ieri sera 
| erano mantenute stazionarie, e non 

    

  

“vano dato luogo ad allarmi, sono sta- 
tte improvvisamente aggravate. Ver. 

) le quattro il Pontefice ha avuto una 
ici dovuta specialmente al catarro che 

è diffuso 2 tutti e due i polmoni e che 

bn può emettere e alla infiammazione 

are. e 
crt, Cherubini, che vegliava in Vu 

licano, è stato subito avyertito del- 

lagioravarsi del Pontetice, Egli sì è re- 
caio presso l’Augusto Infermo e lo 

“la trovato ID stato‘ d’animo molto de- 
l'lesso, Il respiro assal affannoso lo te- 

bva agitato. 
Il sanitario, compresa la gravità del 

ale, ha somministrato al Pontefica 
bi calmanti per agevolare la espetto- 
ìzione. Purtroppo gli effetti benefici 

| stamane le condizioni sono così gra 
che il dott. Crerubini, ha chiesto sì 

“liamasse d’urgenza il prof. Bignami. 

tia autcmobile dal Vaticano è corsa 

4 Via Torino e poco dopo l'illustre cit 

o era presso al Pontefice. Il. prof. 

ienami, che fino da ieri era rimast) 

hpressionato dalla mancaliza di tosse 
| cosa che ostacolava l’espettorazione 

ima visita è uscito dal 
- dopo una prin o 

‘aticano ed è andato & prendere il pro 

è tornato per Tarchiafava col quale. : 
nere un consulto. Erano presenti an 
he Warchiatna. dott. Battistin. Se Il 

ott. Cherubini. I medici mon Sì Soto 
ascosti la gravità E lScono: oi 

I famigliari del Piongelicore 1 RpIeSalI 

lesenti in Curia hanno appreso COL 

> senso di dolore e di ‘meravizlia le 

otizie date dai sanitari. | pc a 

I Porporati si sono recati presso 
appartamento del Pontefice al terzo 

liano ma non è stato loro concesso di 

htrare nella camera dell Infermo. An 

he 1 diplomatici si sono firmati nel re- 

  

  

    

istro. 
| 

Il dott. Battistini, interrogato, ha det 

che.il nodo polmonare deli Aecesta 

sclogliersi e che 

è condizioni generali. 

| Le condizioni del Pontefice vanno ag 
lravandosi. Alle 10.30 egli "RVEvA po- 

to espettorare un poco @ ©! aveva, 

n poco allargato gli ‘animi alla spe- 

sanza, Verso le 11 il suo stato si è di nuo 

So aggravato e si è dovuto ricorrere al- 

lossiveno, Presso il Pontefice vi SONO il 

'hierista dei Sacri Palazzi Mons. Zam- 

dini, i prefetto delle cerimonie Mons. 

      

    

  

   

  

   

   
eto , partecipante, DN maggiordomo 
vns. De Samper ha ordinato pregh!e 

'è in tutti gli istitui cattolici di Roma. 
| In Vaticano regna grdhdissima c0- 

ternazione. Il caso va diventando sem 
lre più grave. Alcuni cardinali stazio- 

no in anticamera, 

1 Viatico al Papa 
HI pianto del card. Gaspari 

| ROMA, 20. -— (ore 12.35) I cardina: 
i si sono riuniti nella Cappella Paoli- 
a e il sacrista ha preso il Sacramento 

ber portare il S. Viatico al S. Padre. 
ì corteo era preceduty da quattr» guar 
ie palatine recanti ceri accesi. Segui- 

tano poi quattro sediari e quattro euar 
lie nobili in uniforme. Veniva in se. 
si il principe Aldobrandini, il conte 
Bezzi, il marchese Pellegrinî.. Dietro 
Mons, Zampini che portava la pisside 

a ©Nivano i cardinali, tra cui anche il 
JRrd. vicario Pompili, e il:card. Gaspar 
lî, che piangeva. Il ‘corteo ha traver: 

= {to l’anticamera ed è entrato nell’ap- 
ib [artimento del Pontefice. Nella sua ca 
kn lera ‘sono entrati solo Mons. Zampini. 

È " 

» 
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lettino sullo stato di salute del Pon-| 

Ti girattendevano non si sono avvera 

sono alquanto oravì. 

lespinghi, Mons, Migone, cameriere S| 

Le parole de 

Intdhto nell’anticamera veniva recita- 

to il Rosario. i i 

L’Estrema Unzione! 

‘“ Hi raccomanti alla Vergine di Pompei |, 
ROMA, 20. — (ore 12.45) Il Papa 

ecnserva la piena lucidità di mente ed 

ha seguito con profonda commozione la 

lettura della formula della professione 

di fede letta dal Cardinale Giorgi. pe- 
nitenziere maggiore. Dopo aver presa 

la Comunione, rivoltosi al cardinale Si. 

li, gli ha detto fra l'intensa, emozione 

dei presenti: Mi raccomandi all. Ver. 

gine di Pompei. si 

‘ Prima del Viatico è stata sonumni- 

«trata al Pontefice l’Estrema Unzione. 

66 ; o ì 

Solo-un miracolo potrebbe salvar il Papa, 
ROMA, 20 (ore 13.50), Allle 

12.80 i prof. Marchiafava, Bignami e 

Battistini sono tornati ‘ai visitare dl 

Fontefice. 
Dopo che al S. Padre è stato sommi 

ristrato il Viatico tutti i cardinali gli 

hanno. baciata la mano. Egli era sedu 

to su! letto tenendo la mano appoggio 
-te, su di un cuscino. I cardinali, uscen 
co dalla stanza del Pontefice, bannc 
Getto che egli conserva piena lucidità 
di mente ma hanno date gravi notizie 
sulle sue condizioni generali Il card. 
Silj ha detto che soltanto un mira 
colo potrebbe salvare il Papa. 

I caso è gravissimo 
Può solo sperarsi in un intervento 

i soprannatarale 
ROMA, 20 — L’archiatra pontifi- 

cio dott. Battistini interrogato sulle 
condizioni del Pontefice ha confermato 
che il caso è gravissimo ed ha detto che 
può sperarsi solo in un intervento so- 
prar aturale. i i 

Egli ha visitato » il Pontefiea alle 
12.80 ed ha trovato che la febbre tion 
è molto alta, aggirandosi sui 38 e°1. 
Anche le pulsazioni in rapporto alla 
febbre non sarebbero eccessiva ma è 
impressionante .il numero delle respira 
zioni che sono 54 al minuto. Il Papa 
corre pericolo di essere soffocato del 
catarro. Il nodo polmonare è localizza 
to al polmone destro ma entrambi i 
polmoni non funzionano a causa del ca 
tarro che è talmente diffuso da non per 
mettere la rcincolazione dell’aria. AL 
Pontefice vengono praticate ‘iniezioni 
di olio canforato e sul petto gli vengo 
no applicati cataplasmi. Sembra che 
la polmonite sia infettiva. Nell’orina 
si sono riscontrate traccie di albumi- 
na. i i 

Ii Pontefice tuttavia conserva piena 
lucidità di mente e parla anche con 
coloro che sono nella sua stanza nono. 
stante che i medici glielo abbiano proi. 

bito. Egli è pienamente conseic della 
gravità del suo stato e raccomanda ai 
cardinali di pregare per lui. 

Alle 17 sarà tenuto un muovo con 
sulto. LOI 

a i 

La commovente invocazione 
del dott, Battistini. 

ROMA, 20. (ore 22.50). —- Alle ore 
95 Jo stato del Santo Padre si mantie 
‘ie immutato e sembra che Egli sia 

leggermente sollevato. 
“Continuano le somministrazioni . di 

ossigeno e 

dottori hanno raccomandato 

all’Augusto .Infermo di sottoporsi do” 

cilmente alle curé, Egli ha esclamato : 

«Se al Signore piacerà farmi lavorare 

ancera per la sua Chiesa io sono sem 

pre pronto; se po dirà «basta», sia 

ta la sua volontà». 
| 

of del Pontefice hanno suseiì. 

quando i 

tato profonda impressione tra i presen 

hio dei sanitari, il comm. 
ti e ill più vece i 
Battistini, ha esclamato: Prendete me, 

Sigmore ! 
‘ima salvate il Papa, 0 ° N 

Nella serata presso 1 Infermo si è re 

cato il cardinale Giorgi, penitenziere 

maggiore. 

Verso le 
te marchese Giuseppe Della Chiesa che, 

pur essendo malato, ha voluto recarsi 

presso il S. Padre. Il Pontefice, che man 

tiene una perfetta lucidità ‘di mente, 

ha chiesto al nipote se si pregava per   #*° (| cardinali e alcuni prelati di palazzo. 

    

Lui. Questi gli ha risposto che tutto 

le iniezioni di olio canforato, | 

Dopo il consulto medico delle ore 18,| 

99 è giunto anche il nipon! 

il mondo sta pregando per Lui. Il San 
to Padre ha allora innalzato gli occhi 
verso una immagine della Madonna del 

nella sua camera, ed x 

la Guardia che è 
ha pregato. 

Presso il Papa fanno continua assi 
stenza Mons. Migone cameriere segreto 
partecipante, l'infermiere Fratel Celi 
donio dei Fatebenefratelli e l’aiutante | 
di camera cav. Faggiani. Anche il sos 
stituto della segreteria di stato, mons. 
Pizzardo, e il maestro di came mons. 
Caccia Dominioni si trovano nell’appar 
tamento pontificio. 

Nell’anticamera prestano servizio 
otto guardie nobili al comando del mar 
chese Mannerini. | 

Si nota che l’Augusto Infermo ha 
momenti. di assopimento ma appena 

tranquillo; il respiro: però è sempr: 

molto affannoso e manca del tutto la 
espettorazione. 

_ Sono veramente meravigliose la. pera 
fetta lucidità e la forza di volontà di | 
Benedetto XV il quale ha tuttavia la 
completa coscienza della gravità del 
suo male. 

Ilranfolo più accentuato e con ambastia 
ROMA, 21. (ore 0.45). — Alle 28 il 

dott. Battistini è tornato a visitare ;l 
Pontefice. Il dott. Battistini, dopo la 
lunga visita, ha dichiarato di avere ri 
scontrato il rantolo più eccentuato e con 
ambascia. Il catarro è sempre egual 
mente diffuso. Nei polmoni si sono svixi 
luppati vari focolai d’infezione. Il dot 
tore ha cercato d far tossire l’Infermo 
ma non si è potuta avere alcuna espet 
torazione. 

© La temperatura si mantiene ‘sui 38 è 
mezzo. | 

Date le attuali condizioni del Sant» 
Padre il dottore Battistini non abban 
donerà il suo letto durante tutta la 
notte coadiuvato dal medico di guardia 
Dottore Cherubini. fi 

- ° ® ® . ° 

La veglia dei giornalisti 
ROMA, 20. — Dopo-»tanti anni que- 

sta, notte ha avuto luogo» ‘in piazza 
S. Pietro la primà veglia dei giornali 
Sti italiani e stranieri. Si è fatto guar 
dia davanti al portone di bronzo è da 
vanti a Santa Maria per rilevare ie per 
sone che uscivano ed entravano in Va 
ticano, La veglia è continuata fino al- 
le 4 di stamani. Verso le 3 e mezzo si è 
affacciato al portone di bronzo un ca 
PAREta del Papa, îl quale ha informa 
to un funzionario del Ministero degli 
Tuterni che il Pontefice dormiva tran 
quillamente e che non vi. era alcun 
pericolo. A 

I Sovrani blgi inviano a toro venuta 
a Roma 

BRUXELLES, 19. — Una note uffi. 
ciale annuncia il rinvio del viaggio dei, 
Scvrani.a Roma in questi termini: 

  

se poi dirà “basta,, sia fatta la sua volontà,, 
lutc venire informato ora per ora, ve 

gliendo fino è notte inoltrata, del tele 

erammi concementi l’Augusto Gorarca, 

Disponeva che ieri sera' stessa’ nella 

e Ecc. alle 19.15 sì è recato in Se | 

minario dove, raccolti attorno a sè i 

Superiori, i Professori ed i chierici, ha 

tlevato, unitamente ad éssi, preghiere 

al Signore per la salute del’ Sommo. 

Pontefice, i 

Preghiamo pel S. Padre 
iS: E. Mons; Arcivescovo ha diramato 

al Clero ed ‘al popolo dell'Arcidiocesi la 

seomente lettera : 
A1 Ven. Clero e al diletto popolo del. 

la Diocesi, 

Con profonda nostra costernazione | 

apprendiamo questa sera dai telegram- 

ni da Roma. che il S. Padre Benedetto: 

XV, già da qualche giorno indisposto, 

sì è improvvisamente aggravato, così 

da fare Seriamente temere, a giudizio 

degli illustri ‘clinici che l’assistono, 
della Sua preziosa salute. 

Ci affrettiamo a invitarvi alla pre- 

chiera più fervida pel S. Padre, affin- 

chè il Signore Lo conservi alla 5. 

Chiesa. 

1, 
i 

î 

ì 

sua Augusta Dienità e Autorità, ma 

ancora la più grande ammirazione e ia 

più viva riconoscenza per la immensa | 

carità di Padre esercitata durante la 

  

pazioni e tutti i popoli e in particola- 

  

  

re anche verso noi friulani sia protu-; 

ohi siarimasti, nell’invasione, alla mer- | 

cè dello. straniero, * 
Teli colla sua prudenza e sapienza 

furzione della Metropolitana s’imizias | seppe governare;in un: periodo difficilis- 

sero le preci per la Salute “del Papa. |sino della storia dell’umanità la Chie 

su di Cristo così da riscuotere la più 
grande ammirazione anche da coloru 

che alla Chiesa non appartengono. 

Ordinianio perciò che alla S. Messa 

si reciti la colletta «Pio Portifice Infir- 

mo», e che in. tutte le Chiese parroe- 

chiali e curaziali e negli Istituti si fac- 

cia un triduo colla recita del S. Rosa- 
rio e Benedizone ettearistica  nell’ota 

che si crederà più opportuna dai singo- 

li Parroci e Curati. 

Coll’animo afflitto e irepidante vi be- 

nediciamo. 
4 ANTONIO ANASTASIO.. 

Arcivescovo 

so 

Per chi vende saponi 

- profumerie, liquori ecc. 
ROMA, 20. — Col 31 gennaio corr. 

scade il termine eccezionale concesso 
dal Ministero delle Finanze per l’appli 

caziine delle fascette ‘bollate comple 

  

snc memi > re 

titti sentiamo non polo l’ossequio ! mentari sui saponi profumati e sugli 
i 1 a ; é È . é . ; 0 a‘ ; 

rivetente, la filiale devozione verso la; articoli di profumeria nonchè per la bol 

‘ lazione complementar edelle bottiglie 

è altri simili recipienti contenenti li 
è» 

quari, marsala, vermouth, vini spùmar: 
ti ed acque minerali esistenti nei Ino 

iaiiane guerra mondiale verso tutte le gri di Wendita e nei depositi atticui < 
. 

comunicanti coi luoghi di vendita. 

  

  I   cao an 

  

DG 
SENTURY una delle più reputate e 

diffuse riviste mensili degli Stati Uni. 

ti pubblica nel numero di Gennaio 1922 
un interessantissimo articolo di Alfred 
Lì, Limmern intitolato «La. convalescen 
za dell’Europa»: Sarebbe. utile farlo 

leggere ai lettori del «Friuli» tutto in- 

tero; ma limitiamoci a riprodurne l’in- 
troduzione generale e la parte dichia- 

rata specialmente all’Italia. Scrive l’au 

tore: ; 

«Al pari di ciascuno degli anni dopo   
cor. un vasto campo di problemi. Nessu, 
no-può prevedere ciò che esso porta‘ 
con sè : quante agitazioni politiche quan 
te fluttuazioni economiche, quante ebol 
lizioni di carattere nazionale o di clas- 

se abbiano a contrassegnare il suo de-' 
corso...Noi viviamo attraverso il perio 
do finale di una immensa evoluzione e 
non v'è paese in Europa in cui le opi- 
moni siano tornate allo stato ndrmale 
o n cui invece un complesso di eirco- 
stanze non ‘possa ‘ad ogni momento pre' 
cipitare ‘ad uno :svilupo imprevedibile!     In seguito a telegrammi che annuncia 

ro che il. Papaè ammalato e fanno pre. | 
vedere ‘che se anche mon si produrrà, 
alcuna complicazione il Santo Padre 
sarà obbligato a grandi riguardi du: 
rante una lunga convalescenza, la visi; 
ta dei;Sovrani belgi in Italia, stabilita 
per la fine ‘del corrente mese, è stata 
necessariamente rinviata ad una datu 
ulteriore. Dal 

I Sovrani ed îl governo del re hanno 
dato incarico al barone Boyense. di 
‘prendere regolarmente in loro nome 
presso la Santa Sede notizie del Papa 
e di presentare i suoi sentiti voti per 
la rapida guarigione. Il Re e la Regi- 
na del Belgio hanno espresso ai Sovra: 
Di. italiani il vivo rammarico per tro- 
varsi nella mecessità, di ‘ rimviore di 
qualche tempo: il viaggio. i 

Preci ‘ordinate: dall'Arciv. di Wostminster 
LONDRA, 20. — Il cardinale Bour 

ne ha diretto una lettera circolare al 
clero della diocesi di Westminster in 

  
il Sommo Pontefice in pericolo di vita. | 

+ VEE) @-+- 

S. E. Mons. Arcivescovo | 
| appena ricevuta ieri la prima noti; 

zia dell’aggravamento precipitato del, 
| S. Padre ha disposto per pubbliche pre.| 

ghiere in tutta l’Arcidiocesi ed ha vo. 
4 

      
“generale, ‘ad onta di sintomi occasiona-. 

O perturbatore. Però, come accade 
sempre dopo ‘una burrasca la tendenza 

li, è per un.tempo buono, calmo e dura! 
turo. I 

«Però non è cosa tanto paradossale 

i 

  

IN ANERIC 

  

mediante una esperta diplomazia e col 
l'entusiasmo ‘e la propaganda idi una 
minoranza, ché metliante uno sforzo cou 
scio e deliberato di tutte le classi ‘com- 

Uno scrittore italiano ricordava re- 

cenitemente ai suoi connazionali che il 

numero di vita perduta nelle battaglie 
per l’indipendenza italiana fu.di 6000 
piessapoco il numero delle perdite di 
un giorno di guerra guerreggiata du 
rante la grande euerra. Per mezzo se 

colo l’Italia andò 

per essi significava Italia. 

sapeva nè leggere nè scrivere ed isne 

lazioni ‘dei politici Europei che li ave 

sità che tutta una generazione di poli   
come. può sembrare a prima vista, il 
dichiarare che è più facile far una pis 

dizione per l’Europa come sarà di qui 
a dieci o venti anni che come -sarà du. 
tente l’anno entrante. Quando una 
gran tempesta è del tutto passata e il 
sole risplende di nuovo sui campi fla- 
gelati eppur rinnovati, riesce più faci 
le di discernere ed apprezzare i cam- 
biamenti definitivi che essa avrà ap- 
portato al-paesaggio. Chi scrive è al 
ogni modo uno di quelli cre conoscono a 
fondo l’intero movimento di risorgimen 
to perchè ha visto coi suoi propri oe- 
chi tanto l’area devastata della Francia 
c della Serbia quanto l’area già hloe- 
cata della vecchia Germania e del fu 

impero degli Asburgo. Ebbene egli! 
‘tiene per certo che il vecchio Continen 
te è ancor pieno di vitalità e che gli ef-; 

portarono nella sua vita un'era nuova 

e ripromettente. 

Per l’Italia la guerra marca il primo 
erande sforzo unitario intrapreso dal 
tempo/ della fondazione del nuovo. re- 
gno in poi. L'Italia, al pari delia Ro 

amplificata fino ai suoi confini natura 
li. Finita la guerra, il contadino che 

forma il nucleo della popolazione italia 
ma tornò alle case sue con una singo- 
lare fondo di idee nuove. Egli conosce 
va ormai di essere un Italiano ma co- 
nosceya pure di essersi battuto per la 
libertà e l’operaio di città aveva. comu. 
Licato a lui molte delle sue idee eco. 
nomiche e sociali. Il risultato si fu che 
Italia che. fu sempre un «esuberante 
semenzaio di idee» diede a vedere il 

curioso fenomeno di un bolscevismo ‘a- 

rosi che avevano fatto di buoni suada. 

:avauo ‘a Lenin come al loro santo pa 
tp ini trono ed uomini che.avevano delle pre 

vitandolo a far preghiere speciali per. fetti a lunga distanza della guerra ap: prietà da perdere e poco da guadagna- 
re da cambiamenti-sociali adottarono Îa 
rivoluzione come loro parola d’ordine. 

Tu questa una fase straordinaria ma 
di breve durata. che produsse una ine: 
vitabile reazione, egualmente di breve 
durata, nel movimento fascista, orga- 

nizzazione stabilita. e finanziata nella   mania, aveva compito la sua unità più città collo seopo di salvare la svcietà 

sviluppandosi, ma 

il 1914, l’anno 1922 s’apre in Europa. ivulla era occorso per confermarne la 
coésione. La ‘guerra, o meglio il rove- 
scij (disgrace) di Caporetto ne forni 
l'occasione. Ufficiali e soldati, contadi- 
ni e cittadini si posero da sè stessi a 
barriera e arginarono l'assalto al Piave 
on subitanea rivelazione di «ciò che 

Molti ‘dei 
semplici soldati — oltre un terzo se- 
condo le ‘statistiche più recenti — mon 

ravano completamente le complesse re- 

vano tolti dai loro campi di ‘olivi «edi 
‘aranci per metterli a fronte dell’orribi- | 
le ‘earnaio del Carso. "Però quelli ehe 
vissero attraverso di esso amano raccon 
tare ‘allo straniero che operò su di loro 
più un momento di aversità è di neces- 

tici e di propaeandisti. E tennero dure 
e l’Italia fu ‘salva: anzi più che talora 

grario. Dei piccoli proprietari prospe- 

gni colla vendita dei loro prodotti, mi- 

dal discreditante «bolscevismo». Pete 
tanto l’agitazione rivoluzionaria come; 
quella nazionalista non erano che -indi& È 

cazioni superficiali di un movimento - 
beù più profondo. L'Italia è, forse, la 
più bene in vita fra le nazioni d’Eu- 
ropa, per realizzare che.la guerra ha 
aperta una nuova erà e per trarne pro- 
fitto. Estesa ormai alla sua frontiera 
naturale delle Alpi non ha più nulla 
a temere e nello stesso tempo entra in 
un nuovo stadio di sua esistenza senza 
la profonda ferita che tutela la Francia 
o i complessi problemi amministrativi 
che preoccupano gli stati che succedo- 
no ad altri, Per di più essa ha un’abbon 
dante vitalità e «le sue rulle» hanno di 
già ridato cioè che le Alpi è il Carso 

avevano preso. na i 
Così non è da meravigliarsi che dei 

pensatori italiani come Prezzolini e Ja- 
cher siano stati dei primi a realizzare 
il sienificato della guerra come fine dì 
una epoca di sforzi «politici» per un 

mondo migliore e a imitare gli uomini 

a guardare più in profondo che la Le- 

ca delle Nazioni e ad afferrare ardita- 

mente il «passapertutto» della religio-. 
ne ovvero che donne italiane dieno mano 

a una retribuzione del tutto nuova del 
movimento femminista (Matteo Arnold 

cià da sessanta Anni aveva predetto che 

zione che ha imparato il suo femmini- 

smo dalle donne universitario e dalle 

suffraghiste è un piccolo passo innanzi 

di essere chiamate, come s’è chiamate 

in Italia, Beatrice di Dante e di porger 

ascolto alle profonde - nascoste intimi- 

tà e difficoltà che sono state caratteri- 

sicamente. evitate nelle controversie 
delle nazioni che parlano inglese porta 

mente e sinceramente con realismo di 

conoscitori e con idealismo rispettevole 

tentati a giudicare l’Italia dalle ma” 
novre dei sugi ‘politicanti di poca fama 
(less reputable politisians) devono Ti- 
cordarsi che da terra che diede nascita 

ha mai cessato di pensare e di spirare- 
e può ancora farsi inanzi (make a bid} 
per il primato intellettuale del mondo. 

‘ Fin qui l’autore: si potrà fare. del 
le riserve su qualche espressione od 
apprezzamento, ma non si potrà nega- 

vedute. Ad ogni modo fra tante ombre 

è buona cosa ascoltare una vuee. compe- 

tente e benevola. r 

‘Boston - Stati Uniti, 

Confessioni 
“nigoliamo dal resoconto ufficiale dei 

o: siglio nazionale socialista( tolto du 
i«Avanti!») queste ammissioni. 

1 

Gove il movimento sindacale esist® an- 

Il proletariato, impedito colla vio     
strandolo — un minimo di letta di clas- 
se. Il fascismo ‘è dannoso per il nostre 
movimento non già perchè lo possa... six 
stituire, ma perchè lo impedisce a van 
taggio di altri movimenti che hanno la 

sta situazione si avvantaggiano, nel cane 
Fo sindacale sopratutto 1 popolari, che 
possono dare aleuni di quei vantaggi im 
mediati che în un ‘primo momento atti. 
rano a noi le masse che poi vengono in- 
cirizzate dal Partito politico verso fi- 
nalità ben più alte e lontane.» (I miglio 
“amenti economici forniti dalle orga- 

inzzazioni rosse sono dunque zuccheri 
»; per attirare le masse vers» finalità 

Len più alte e lontane!).... pus 
Per inseguire chimere e per intram 

sigenze formali abbiamo perduto in 
gran parte la realizzazione delle otta 
cre di lavoro, che potevano assicurare 
legislativamente al proletariato. ; 
Dobbiamo confessare a noi stessi che 

abbiamo perduto due anni preziosi, men 
tre potevamo apprestare le armi di di- 

‘fesa per i tempi difficili; per esempio le 
assicurazioni, ‘i sussidi di disoceupazio. 
ne, ece., mentre oggi siamo costretti, u- 

| miliati, a mendieare i soccorsi dai va- 
I vî ministri, vas 

    
  

si sarebbero arrivate). Per una gemera.. 

re invece alla luce e discusse chiara- 

Nuova generazione. Coloro ’ Che sune., 

a Dante, a Michelangelo, a Mazzini non. 

re l'originalità e lla sincerità delle sue. 

e tante difficoltà del momento presente 

D’Aragona: «Anche nelle  provineie 

cora, esso è impotente all’azione. Noi. 

lenza di venire al nostro movimento; è. 
costretto: a. rivolgersi ai movimeviti poli. 

«tici che consentano — pure non dimo-- 

apparenza di poterlo sostituire, Di que- 

rg i i x 
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‘886, Baseglia 478, Gajo 359. 

59: 

_SCppe; NIN mE 

‘ Morgante; Lucia Rossi; Fam. Tonchia; 

«#seini Francesco; Morelli Egidio; Anto- 

prit, Gisella; 
| Fam.; Fam. Peressutti; Urli Leonardo ;|: 
‘Fam. Maloberti; 

indumenti vestiario: Azzolini Ascanio; 
Fam. Boreatti; Fam. Fadini; 

ni G. Batta; Dovere Pio; Corretig; Vol 

*Badini 

denio Moretti; 
0 
laugina M droni 

"cali: Fam. Boldi Giovanni; 

o <.. «.mada; Fam. Mulatti. 

# 

è seppe Pividori. Detto birroccio costava 

Il censimento in Provinda 
PORCIA. — Popolazione residente a- 

bitanti 6624, così ripartiti: Capoluogo 
1995: Rorai Piccolo 2256; Palse 2373. 
Aumento 999 abitanti. 
SACILE. — Presenti abitualmente 

5557, temp. 249; totale 9806. Assenti). 
nel licono 213 all’ estero 80, totale 293. 
Popolazione legale 9850; così ripartita: 
Sacile 3103, Polcenigo 1089, S. Miche!e 
632, Ronche 592, S. Odorico 763, Villaor 
ba 395, S. Giov. del Tempio 807, S: 
Giov. Livenza 872, Cavolano 933, Vistor 
ba 644. Aumento 1500 abitanti. 
SPILIMBERGO. — Popolazione re 

sidente 9574, presenti 8428, così suddi- 
vi-1: Capoluogo 4018, Gradisca 94Y, 
starteano 1042, Tauriano 1842, Tstrae. 

PRATO CARNICO. — Prato Carni 

ce abitanti 645, Pradumbli 181, Pricco 
Avausa 366, Pieria 431, Ohala I00 

Sestasio 429, ruia 134, Pesariis 7198, 

totale 3389. 

du —- 

TARCENTO 

OFFERTE faite per l’Albero di Na- 
tale ai bambini poveri: Hanno offerto 

denari: Sig. Da Ponte; Paoloni Giovan- 
- M, Armellini; Giuseppe Pividori; 

Silvia Zanolini; Fam. Boreatti; Vit- 

toria Cagnin; Fam. Borèeatti; Mulatti 
Genoveffa; Cooperativa Proletaria; Go 
betti Elia; Volpe Antonio; Cossio Giu- 

Fam. Annoni; Gerussi 
Luigia; Fam. Lucatelli; Giordano; Ban 

ca Cattolica; Fam. Mosca; N.N.; Fam. 

Pontelli; Fam. Stefanutti, Boldi; Fam. 
Tomada:; Banca Cooperativa Popolare; 
Guido Benedetti; Olivo Tonchia; sig.e 

    

Fam. Giovanni Job; Cella; Crosatti 
‘Romano; Margherita de Monte; Di Le- 
hardo Livio; Aita Marcellina; Creme- 

aio Toneatti; Giacomo Bertossi; E. Pa- 
triarca; Pilotto Antonio; Ubaldo Fadi- 
ni; Vanzetto Annita; Merteno L.; Fam 

+ Maddalena; Anna Polacco; Galli Tere- 
sa; Carla e Vittorina Morgante: Ing. 

| Serafico; Necchi Luigi; Musi Hario; 
' Montegnaco Ottavio; Villa Teresa; 
Job Clelia e Clotilde; Fam. Lanzi; Lui- 
si Turimi; Da Re; Morandini Pontelli 

Ferdinando . Ceschia € 

cav. Giulio Mosca; 
Mario Serafini: Fam. Totis; Tomado 
‘Giovanni ; Morgante Ruggero e fratel 
To; Job Gregorio ; dott. Giacomo Muga 
ni; Guglielmo Bernardis, 
Hanno ‘vfferto generi alimentari e 

Muzzoli- 

Ri i O 

Lo MAUOATA ITA IAA È, ietro; } 

Ubaldo; Toftoletto Coritta; Ar 
Signora ina Moretti; A 

Fam. Mosca; sig.ne 

Fam. Lia 

pe Antonia   
. La ‘presidenza ei piccoli beneficati 
ringraziano vivamente. 

MISERIE UMANE. — Avendo ri 

nunciato al servizio di procaccia po 

stale il signor Verillo Luigi detto pis- 

» sot, in seguito a regolare concorso, il 

«servizio venne assunto da Devoti Achil: 

le ex Brigadiere di Finanza. 

Sembra ora che il Grillo sia. pentito 

e dolente d’aver lasciato cader_ 11 ma 

e scarso pane della posta e vada 

| recriminando a destra! e sinistra cer 

. #ando: pretesti e raccomandazioni per 

chè il Devoti venga? licenziato. 

Ma il male non finisce quì; anzi il 

| peggio: l’ebbe proprio oggi il Devoti 

‘che si vide rovinato il birroccio a col 

“pi di roncola mentre ìo aveva rinehiusy 

nel cortile della filanda del cav. Giu 

gli oltre due mila lire. 

Ml fatto è stato denungiato al C oma n 

do di Pubblica Sicurezza e pare che la 

‘Autorità sia sulla. ‘buona via per rin 

fattogli conoscere, lo fece un pu’ me 
ditare 
‘partorite ‘coi precedenti articoli, per i 
quali oltre che le ossa peste, gli venne 
improvvisamente fatto capire che sul 

ormai-infido vento, 

.— Abbiamo dato notizia della fatale di 

Avansa la salma venne portata a brace 

Mons. delle Casa, da noi di sorpresa 

sulle imbecillità madornali 

«buco di provincia» nel quale per sua 
eran fortuna orta si sfama, ‘per lui spira 

Anche se fossero giuste le osserva 
zioni con le quali tenta una difesa ben 
meschina, glielo ripetiamo, che impor 
ta a lui forestiero rompiscatole, delle 
cose del nostro «buco»? Non potrebbe 
cercare di fare le uova in altri lidi del 
Regno, un po’ più vicino a casa sua? 

Siccome non abbiamotempo da but 
tar via come il sunnominato -«cafone», 

per rispondere a tutte'le sue mardorna 

presso le Redazioni di Giornali, a inen 
dicare aiuti polemici, tralasciamo per 
ora di sprecare sapone per una esta 
sì grossa, riservandoci di accomodarl) 
per le feste, quando la sua bella intel 
ligenza si azzarderà a sua difesa (|). 
a scoprire le nostre minacciate perso- 

nalità. (?). 
O Spartaco dalla malferma carcassa 

attento ad altrì mali passi! 
> > | Mop. 

PRATO CARNICO 
OMAGGIO REVERENTE ALLA 

GIOVANE VITTIMA DEL LAVORO. 

sgrazia accaduta al nostro compacsano 
ventinovenne Clapiz Leonardo di G. 
Batta che trovò la morte nei pressi di 
Villa Santina sotto le ruote del carro 

che conduceva. 
Il giorno 16 con carrozza funebre, fu 

trasportato .da Villa Santina a Croce 

di Prato Carnico, Nel percorso tanto 

ad Ovaro che a Chiallina e Patoscera, 
popolazione fece ala e s’inchinò reveren 
te. Alla Croce la gioventù di Sostasio. 

spontaneamente si ifferse. per. il tra-. 

sporto fino alla Chiesa del Paese, dove 

tutta lla noite ne vegliarono la Salma. 

Alle 10.30; dopo l’ufficio funebre, sì 

formò il corteo per proseguire alla Par- 

rocchiale ‘e dalla chiesa di Sostasio ad 

cia da sei paesani, Da Avansa venne 
trasportata con carrozza a Prate, «love 

nelle parrocchiale fu celebrata la San. 

ta Messa solenne di suffragio con l’in 
tervento di quattro sacerdoti; con 
pompa solenne. venne. accompagnata 

quindi al Cimitero. 
AL accompagnamento presero parte 

nou solo i parenti ed i colleghi, ma an 
che la popolazione di tutta la Parroc 
chia, e dei Comuni limitrofi senza di- 
stinzione di partito, Fu una solen1e in. 
sclita dimostrazione di affetto ‘verso lv 
estinto ehe godeva la stima di tutti. 
Numerose le ghirlande, tra le qual: 

quella dei genitori, del fratello Luigi, 
der colleghi e degli amici. 

VIRCO 

stro Comune nor funziona la Commis 

sione arbitrale. Questo fatto ‘è dovuto 

— si può ben dire come al solito + 

alla inspiegabile (o troppo bene spie 

gabile) ineuria dei proprietari, aì qua. 

li le commissioni. arbitrali comunali 

non riescono soverchiamente gradite. 

Non ostante la. mancata formaz 710ne 

della Commissione comunale, parecchie | 

questioni riscuardanti gli affitti coloni 

ci sono state definite, grazie alla buo 

= volontà messa dalle parti contraen 

Così, nei riguardi della siccità, ‘a 

ati lega colonica propose ai proprie 

tari la riduzione del .30 per cent» sul 

l’affitto 1921. 
Ad alcuni sembrò questa una perceri 

tuale troppo bassa: ma la lega si limitò | 

prietari che i coloni non pretendono 

cose esagerate, ma solo ciò che si man 

tiene nello stretto ambito della giusti. 

zia, anche al fine di stabilire fra.le due. 

classi quella amichevole concordia, che 

è tanto desiderata è tanto neesssaria   tracciare i galantuomini. Pensandoci 

sopra è «proprio il caso di dire: «mise 

riemmane». | db 

* ‘GEMONA | 

GRAND 'GUIGNOL. — Quanto pri 

‘ma avremo al nostro teatro sociale la 

| celebre compagnia > del Gran 

Guignol Romano, diretta dagli artistil. 

Greste Raffaelli, Pipetto Armando Pe- 

treni con la celebre giovinetta Natali 

ma Petroni Biccola Duse. 

CIVIDALE 

IN MARGINE ALL'IMBECILLI- 
TA’... SPARTACHIANA, —-Spartaco 

| ha scelto veramente un buon rimorchio, 

per farsi medicare le piaghe lasciategli 
- dalle recenti polemiche! 

Ci riferiscono che ieri 18, sia corso 
col primo treno ad Udine, per versare 
sul: grembo di papà furlamino;' tmtti 3 

‘suoi dolori e tutte le sue lacrime di 
ccecodrillo. Poverino, abituato a fare Lo 
eradasso, senza essere. mai toécatò ‘è ve. 
dersi dagli odiati Popolari conciato i im-. 

provvis samente per le feste, bisognava 

pure trovasse fra i compagni di «fede 

quel conforto è quel sostegno che. Par]: 
| ehitetto padre, a mezzo del Funebre 

  

per il progresso na nona AGnGi, 

tura. 

‘Le proposte dolo leva fanta’ necet. 

tate dal proprietario dott. Pietro So 

bio; 
cassiere Sepuleri Gironzio. 

mati da buoni propositi e danno sicuro 
affidamento che 1°U. S. di Bagnaria Ar- 
sa non verrà meno alle sue SPARA tra- 

dizioni. 

te a quanto è stato pubblicato sui gior 
vali riguardo la partita di foot-ball g 
cata sul campo dell’U. S. Bagnaria, de È 
meniea scorsa contro la II. squadra dei 
Pro Palma non fu la I. dell’U. 
ma bensì una squadra mista da siova- 
nissimi siuocatori e il Pro Palma nun 
fu vittorioso, ma sconfitto con tre goal 
a uno. 

segretario il sig. Sepuleri Giofgio; 

I nuovi eletti sono tutti giovani ani- 

PER LA VERITA. — Contrariamen 

o) 

S. B., 

MEDUNO 

la Mostra rilevandone l’ottima riusci- 

ta, che è buona promessa per l’avveni- 
re, Mise in evidenza i difetti riscontra» 
ti della Giuria e fece una chiara ed e- 
sauriente esposizione delle direttive 
che si dovranno seguire per il migliora 
mento del bestiame. Due sono princi- 
palmente i mezzi per arrivarvi: l’au- 
mento di numero dei tori che nel Man- 
damento sony assolutamente insufficiea 

li scempiaggiini, e denaro, per portarci 

T glia, rese l’anima, al Signore. 

INTERESSI GOLONICI, — Nel nol? 

al 30 per cento per «dimostrare. ai pro-] 

DECESSO. — Oggi alle ore 5 ant. 
è morte in Meduno il M. R. Sac. Don 
Osvaldo Del Bianco, il quale fu per 7 
anni Arciprete ‘di Clauzetto, Le sue 
esimie virtù di sacerdote buono e zelan- 
te, di uomo giusto. e caritatevole, lo £e. 
cero tanto caro ai parocchiani di Clau- 

zetto, ai confratelli ed a quanti cono- 

scevano le sue*rare doti. 
Malattia che son perdona, lo «a 

se a ritirarsi nella nativa Meduno, ove, 
nonostante le cure assidue della fami- 

I suvi funerali seguiranno oggi saba, 
to. Alla famiglia le nostre più sentite | 
condoglianze. 

OSOPPO. 

ECHI DI CRONACA... AUSTRIACA 

— Leggendo sui quotidiani della pro- 
vincia dei giorni passati la notizia del- 
la nomina a cavaliere del Parroco di 
Povoletto, si è dovuto rilevare che il 
primo a sentirci gli effetti di una terri. 

+i-bile paura e di nno spavento indicibile 
per la scoperta dei colombi viaggiatori 
fu precisamente l’ex enna segretario 
‘ccmunale sig. G. B. Cozzi, il cui nome 
venne letto. dagli aa sui bigliet- 
tini portati dai piccioni stessi: Gli au- 
straci venuti a conoscenza che il sig. 
Cozzi si trovava ad Osoppo e compiva 
da uomo bravo e patriota il suo dovere 
di segretario comunale qui si portaro- 
no per acciuffare la vittima, la quale in 
verità nulla sapeva della spedizione dei 
colombi, perchè al Parroco era venuta 
La. buona idea di inviare saluti alla mo 
glie del sig. Cozzi, facendo sapere che 

questi godeva salute. 
Il colonnello austriaco che volle par- 

lare col sig, Cozzi era sulle furie e Mi 

nacciava di far pagare caro lo scherzo 
dei colombi, ma quando si trovò davan 
ti al segretario, sbollì i snoi furori € 
rinfoderò la spada della meditata puni 
zione, perchè alla vista del sig. Cozzi, 
vecchio e in condizioni di salute malan- 
data, dovè riflettere e convincersi no- 
nostante la sua cocciuttaggine teutoni- 
ca che costui non avrebbe mai potuto 
recarsi in brevissimo tempo a Povolet- 
to e che in questo paese invece doveva 
fitenersi la persona speditrice. La cosa 

terminò «coli Den ot che Lai e 

cori Laglio igor delle ‘perso: 

ne che lo. circondavano. le quali pià 

ritenevano quasi ‘perduto pet sempt? 

helle erinfe dell'Austria l’esregio U0- 

mo, il quale vggi vive ancora raotontan 

do il fatto, descritto anche molto bene 

in un suo diario, composto a Osoppo, © 
nel quale molto bene e con esattezza Si 
leggono descritte tutte le vicende in- 
fauste e curiose dell’invasione. E noi 
auguriamo al sig, Cozzi, modesto quan, 

to bravo e intelligente, di veder pubbli- 

cate in Dove le sue interessanti ‘pagine. 
e 

SCUOLA SERALE. - ua Di dali se- 

  

Filiali: 

Recapiti: Ampezzo, Clodig, Fagagna, Majano; Manzano, Marano Lagunare, por 

BANCA CATTOLICA DI UDINE | 
Società Anonima - Capitale statutario L.. 3.000.000 

SEDE IN UDINE 

PIAZZA PATRIARCATO (Palazzo proprio) — Teleiono 1-52 

Aderente alla Federazione Bancaria Italiana e al Credito. Nazionale % 
Capitale sociale e Depositi degli Istituti federati L. 1,574,880,262.81 

XXVI ESEROCLEZIO 

    

Buia, Cividale, Codroipo, Gemona, Latisana, Moggio, Mortegliano, Ni ia 
Palmanova, Pasian Schiavonesco, S. Daniele, S. Giorgio di Nogaro, Tarcelf O; 
Tolmezzo, Tricesimo. 

      

   zuolo del Friuli, Osoppo, Risino, Rivignano, Rodda-Pulfero, S. Leon rdo @ 
Slavi, S. Pietro al Natisone, Savogna, Sedegliano, Talmassons. D 

SITUAZIONE AL 3I DICEMBRE 1928 

ti ai bisogni, e il ritardo nella feconda- ATTIVITÀ PASSIVITÀ 
zione delle vitelle, mercè il quale sil, 3 cod nr ‘A 

sO E e quae SÌ Cassa L. 1,532,472.61| Depositi fiduciari L. 52.389 32% 
potrà, aumentare la taglia del bestiame Portafoglio!‘ ; 37.847.704 42. s auciari L. 92,359,32 400 

DES i "è be. 3 }: s vd 46 “ea ‘È K ara Soli IO c R ER î 

e ‘renderlo più robusto e produttivo. Fefetti all’incasso È 399 944.98 Banche Corrispondenti. » 14,814 65088 

Qualora non tosse possibile ottenere Conti correnti garantiti i Succursali e Agenzie » 16,80 92540 

i tenutari ti i i dei ea e ARR e i 7 * E % " i 
che i tenutari aumentino i tori delle| £ antecip. su valori »' 2,517,220.02] Fondi per Cred. Agrario >. 2,550,6007 
loro stazioni di monta, è necessario che |m:;{.}; Se SPA 5 3900, CU 
da nt Lev LCA Titoli pubblici > 12,147,420.08 Creditori diversi ‘220 5796 
gli allevatori vi provvedano da sè} if | Poni 'intmobili i DA 4g 000 FRASI ” O3V70 di 
tuendo stazioni di monta sociali alle|Mobilio. Casseforti e Cas- 1 Depositi a cauzione e a ch 

quali. potrà venire assicurato un con- SH sicurezza s pi custodia >» 9,128, gogli 
È L, hl * —— 

7 

gruo sussidio annuo ‘ da parte della 
Commissione Zootecnica Provinciale. 

Consigliò di organizzare Consorzi Zoo- 
tecnici riservati a due sole categorie di 

bovine: vitelle non fecondate di età dai 
16 ai 24 mesi e giovenche pregne da 
due anni e mezzo a tre, Espose infine le 
direttive della Commissione Zootecnica 

Provinelale. i 
Il dott. Dorta, associandosi a quanto 

disse il dott, Muratori, invitò gli agri- 
coltori ad avere fiducia nelle ora istitu- 
zioni agrarie ‘e zootecniche e assicurò 
«che la Cattedra sta predisponendo, in 
unione colle locali istituzioni agrarie, 
un programma. per il miglioramento 
zootecnico secondo le direttive esposte 

dal dott. Muratori. 

Banche Corrispondenti » 
Succursali e Agenzie >» 
Debitori diversi 
Depositi a cauzione e a 

. custodia 

Totale Attività L. 98,153,802.47| 
Spese da liquidarsi 

Scrosoppi Luigi, Vice Presidente — Miani Cav. Arturo, 

Pettoello Avv. Cav. 

17,605,548.02 
16,488,81 0:04 

3! 312,037.88 

> 9,128,922.67 
di riserva 

> 2,286, 172.61 

L. 100,539,975.08 

IL CONSIGLIO D’AMMINIS TRAZIONE 
Presidente 

  
Martinuzzi Cav. Francesco, 

Trinko Mons. Prof. Giovanni, Consigtieri 

Rendite da liquidarsi 

PATRIMONIO SOCIALE 

Capitale sociale e Fondi 

to 23,524 

ZIOTOOTE 120 

Li 100,539,9748 

Consigliere Delegato 

Mario, Consigliere Segretario — Roselli Luigi, Marvelli Cav. Rag. Lui 

  

è 

Totale Passività L. 96 ,082,72 Di; 

      

; 

Brosadola Avv. Comm. Giuseppe, Peratoner Dott. Leopoldo, Bernardis Rag. Giorgio, Sindedl 

  

AVVISO. 
  

Da ultimo il co: Ronchi portò il sa- 
luto quale sindaco di S. Daniele, rile- 
vando some solamente dal miglioramen 
to dell’agricoltura petrà il Mandamen. 
to .di S. Daniele derivare sirura. fonte 
di benessere. j 
‘Venne poi fatta. la chiama dei pre- 

‘miati e la consegna dei premi. 
In detta vecasione moltissimi dei pre. 

senti dettero la loro adesione al nuovo 
giornale della, Cattedra Ambulante di 

Il Consiglio d’Amministrazione della Banca Cattolica di Udine, va # 

  

  Agricoltura «L’Agricoltora Friulana». 

a A 

LIBRI È RIVISTE 
di inno inaugurale dedica- 

to a tutti gli italiani; parole e musica 

dioG.L ‘Oheccacci. Editore Bodro di 
Genova. (L. 2). 

- E° musica bella e facile scritta per 
coro di una voce sola con ateompagna- 
mento di piano e l’autore l’ha voluta 
serivere con l’intento che vada dritta 

al cuore e faccia appello ai sentimenti 
buoni di tutti gli italiani, «Quando ri- 
suonino, dice l’autore, canti di ira e dij 
odio possa elevarsi l’inno della, Concor- 
‘dia e far barriera ai sentimenti cattivi, 

a ricordare che siamo tutti fratelli». 
Raccomandiamo questo pregevole in 

no a tutte le Società Corali, Scuole, Col. 
leigi, Istituti, Oratori, riunioni ece., ri- 
cordando che il ricavato netto della 

vendità va a beneficio dei Mutilati di 
Guerra Mo A) 

dere 
«Ripe VEC di Pietro | Santo. 

rip (dalle «Piccole Riine» dello stésso | 
autore con aggiunte) Editore Domenico 
Menini, Spilimbergo, 

IL Foletto contiéené ventritrà, poe 
sole di diverso carattere e metro; tut- 
te belline e: scorrevoli e ‘senza ombra 
di pretesa. Alcune di queste sono state 
scritte per bambini, altre, di carattere | 
leggermente lepido, vennero già in luce| 
in periodici umoristici, di preferenza ve 

        

torelli augurando alle sue rime quel |   
ralé è aperta, ed i giovani vi accorrono. 

assidui a ricevere buone istruzioni nel 
disegno dal sig. Domenico Fabris e nel-| 
l’aritmetica e nella geometria dall’in- 
stacabile apostolo della sewola Don Va- 
‘lenti Pellegrini, m maesti o nelle VASTI 

scuole, Sega ME É 

sn GR 

STRA BOVINA. MANDAMENTALE. 
— Mercoledì 18 corr. ebbe luogo pres 

| LE. PREMIAZIONI DELLA. MOo-| 

meda, del quale dieci coloni, residen- 
n a Vireo, ottennero un ribasso di cir- 

a 1200 Hire per ciascheduno. Anche i 

dopati Siee. Fabris. Pietro e C. 
‘coni Alessandro, di Bertiolo, accorda- 
rono ai propri coloni la diminuzione 
de! 30 per cento. 

Speriamo che anche «gli altri pro 
prietari vogliano'al più presto accede 
re a questi criteri — ‘che sono criteri 
di giustizia — in via di amichèvole com   posizione, al fine di certa futuri dis 

sensi. 

di BAGNARIA ARSA 

‘SPORT. — L'altra sera nella sede 
‘dell’Unione Sportiva di Bagnaria Arsa 
elbe luogo 1 ‘assemblea annuale dei so- 

ci per la relazione e il bilancio 1921 
€ la rielezione delle cariche sociali. 
‘’L’ampia relazione data dal Presiden 

to sull’attività sportiva dello scorso an- 
‘nv venne approvata da .tutti i Pavan 
st come pure il bilancio. 
Alle cariche sociali furono eletti: Pre 

‘sidente. il sig. Buldo Guerrino; consi- 
‘gheli. sigg. Valan Vittorio, Veronesi   A ‘Organo, distribuisce ai seguaci suoi, con 

gratuita. ene. oi 

so il Consorzio Agrario‘ Cooperativo 
la consegna dei premi della Mostra Bo-i 

ritano, 

    

et 

Tali del Pubblico 
Sabato 21 Gennaio ‘1922 

i Leva; il. sole” 3,2 i tramonta RS 

va da luna (1.32 — tramonta 19,14; 
i NTI ED ONOMASTICI 

pavo (21 gennaio) 787: 
Sa Agnese, vergine e martire. Di lei 

serisse mirabili parole nel libro «Delle 
Vergini» Sant Ambrogio. Subì il mar- 
tirio verso il 304, (Nella chiesa di S 

oe   
  

vina Mandamentale del passato settem- 

bre. Erano intervenuti circa 200. agri’ 

coltori da ogni parte del Mandamento; 

presenti pure i Sigg. “Ronchi “onte 

comm. Quintino, sindaco di S. Daniele, 

Mainardi conte cav. dott. G. L., presi 

dente del Consorzio Zootecnico Provin- 

ciale; Nanducci nob. cav. Carlo, presi 

dente del Consorzio Agrario e dellBssi- 

catoio Bozzoli di S. Daniele, dott. M. 

Muratori, ispettore zootecnico, dott. 

I. Dorta, ‘direttore della, Sezione di Cat- 

tedra, dott. A. Fagioni, veterinario con 

‘sorziale, Zavagna, segretario del Con- 

sorzio e. dell’Essiccatoio Bozzoli. Seusò 

la sua assenza il co: Gropplero, presi- 

dente della Commissione Zootecnica 

Provinciale. 

Il cav. Nardueci, Di presidente 

della Mostra, portò il saluto agli agri- 

nica; li invitò a ‘perseverare nella vie 
potrà. aumentare la taglia, del bestiame. 

Cedette poi la parola al dott. Muratori.     Giuseppe, Buldo Primo e Zampa Fa-|   Questi. parlò lungamente, sull’ esito. del: 

.eoltori i disse loro porole | di plausò per i 
la magnifica riuscita, della gara zootee- | 

Agnese «extra muros» in Roma oggi si 
spadosivono due: ‘agnelli candidi che ven 
gono poi offerti al Papa. Da questi vien 
‘tratta la lana che deve servire a confe- 

essere consegnati ai muovi Arcivestovi 
ea quei vescovi cui il Sommo Pontefice 
crede i ‘conferire tale. altissimo se 

gno.) — S. Epifanio, vescovo di Pavia 
dal 466 al 496 —— S. Fruttuoso; vescovo 
di Tarr ragona ‘arso vivo nell’anno 259. 

uiya a (22 Gennaio SE in. 
‘ Domenica TII dopo pianino — S, 
Vincenzo -—-. S. Gaudenziy.—. Si Rai 
mondo — S. Irene. 

discorso di Mons Ellero. 
«MERCATI. 

‘Sanato 21: Pordenone, 
‘Venza, Gemona. gio 
Lunedì 23: Tarcento; 

Giorgio, ‘Buia, Maniago, Palma, 

neziani, non escluso i «Sior Tonin Bo- È 
nagrazia», Ce ne congratuliamo col San] 

successo schietto i. realmente si me- : 

zionare i sacri Palii che dovranno poi 

Sigari DIARIO SACRO. bra MSI 
. Domani FESTA DEL PAPA. Ore|g 

(10.15 in Duomo S. Messa solenne: con| 4 
Assistenza di S. ADE Mons, Arcivestovo eo 

Motta di Lil n 

o g Ha 

Rivi-     LEDADO,, Valvasone, (or si 

Nessun Focolare Domestico 
dovrebbè esser ‘privo delle 

Questo rimedio respirabile preserva dai pericoli 
el Freddo, dell'Umidità, delle Polveri, dei Microbi 

assicura la rapida GUARIGIONE 
\ delle 

Malattie della GOLA, dei BRONCHI, dei POLMONI. 

Per ì FANCIULLI, per gli ADULTI, peri VECCHI 

per TUTTI, 

Questo. ammirabile iano 
deve trovare il suo posto in ogni famiglia 

Procuratevi oggi stesso 

Una. SCATOLA di 

PASTIGLIE VALDA { 
ma sopralulto: ESIGETE ‘BENE 

LE VERE 
vendute solamente im SCATOLA 

portante il nome 

VALDA 

  

3. sl 

dosi della facoltà concessagli dallo Statuto, nella sua adunanza 19 Îl 

vembre 1921 ha deliberato di elevare il capitale sociale, portandolo d 

L. 1,200,000 a L. 2,100,000 mediante emissione di n. 30;000 nuove Ani 

al valore nominale di L. 30 cadauna, fruttifere dal 1° Gennaio 19224 
‘Agli Azionisti è riservato il diritto di acquistare, al prezzo di emiss 

tre Azioni nuove ogni quattro possedute, a mezzo domanda. che dol 

essere presentata alla Sede Centrale della Banca entro il 31 Gennî! 

corrente. 

  

  

  

AVVISO 
«La SE Cic Anonima delle 

Terme di S. ! Pellegrino 
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| MARCA DI FABBRICA 
“avverte, 

  
  

ar ALI 

iii L i banane ali 

  

r n Toi 

ho Terme di S. Pellegrino 

A prodotto genuino lo troverete nelle più impertanti farmacie 

STARS M S. PELLEGRINO organ) * Amministrazione : MILANO, VIA LAZZOAI È 

LR TATE, Papeete RR: TRI TAPPO ; Î È 5 

ì 

SISTINA INTE sapere gros paga 

prega regioni Petite ang pera eten 

\ 

«e Vinto etilico cio ioni inn 

7 0 d f n x 

| ‘nell? interesse. del Pubblico, 

‘PUNICA Magnesia preparata nel suo 

Lu | Stabilimento. Termale di S. Pelle 

« «girino (Bergamo), è. quella che porta una. 

Ei Stella ‘rossa sulla etichetta e la Marca 

A € di Fabbrica qui” a fianco riprodotta (un 

i” gete ovunque e solamente la 

prua rg pe apra e 

che 

| vecchio. signore in contemplazione di una 

lo bottiglia di loci Minerale di S. Pel- 

ì iù na a; legrinò). fit Per non subire quindi Sor- 

N Vi) (ALA prese, se avete fiducia nella cura dell'Acqua 
‘ Antirafarale di Ss. Pellegrino, di fama mondiale, esi- 

Sorietà Anonima della 
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CRÌII VESIIION MANDI ANTA ALI TA 00 

" TEA GLIE PI TAMIL LAN 

EZRA 

RESTRENRIITIA RE rai maree a ron tarare 

   

    

  
  

  

ei ire VIRALE RIN 

D S ion {il valore di circa seicentocinquanta li | in campo 15 minuti dopo l’ora fissata, 
ERO lo sval igi lamento re. Ma il buon vecchio aveva soffocato vertanno dichiarate forfait. 

dell’oreficeria Santl|il dolore di queste perdite, bevendo] Art. 10. Le Squadre concorrenti non 

Nulla ancora di sicuro, 
GH elementi che guidarono le pri A 

me indagini non sono stati alimentati 
da nuove Scoperte. i 

ÎNel pomeriggio di ieri ci fu un col 
icquie tra il giudice istruttore avv. cav. 
Cav varzerani e il Questore comm. Ve 
scovi. La conferenza durò un'ora e mez 

I. Vendi discussa e vagliata l'ipotesi 

  

del buon vino e non ci aveva più pen- 

sato. Però ci dovette pensare la nuora 

Treppo Armellina l’altro ierì che ene 

trando nel cortile vide 2 ragazzi (Co. 

lautti Aniceto di anni dodici e C odut 

ti Edoardo di anni. tredici) che, s 

tala si diedero a precipitosa f uga, non 
senza prima aver devastato il pollaio 
e la uecelliera arrecando un danno di 
settecento lire. 

devranno essere composte di giuocato 
r. che abbiano partecipato a campiona: 
ti estranei dall’U.L.I.C. nel 1921-22 al. 
trimenti verranno squalificate. 

Art. 11. Le partite dureranno 45 mi 
vuti per tempo con l’intervallo di 15 
rainuti, 

Art. 12 Le partite si svolgeranno cor 
cralunque tempo. 

Art. 13, In detto Campionato possono 

RANE RE SIRIO IU IN AI 

  

     

LA FAMIGLIA VINCENZINO. pro- 

fondamente commossa, ringrazia senti 
tamente tutti quei Buoni che prenden 
do parte al Suo immenso dolore vollerc 
accompagnare la salma. straziatà del 
suo diletto 

Giuseppe 
all’ultima dimora, rendendo così più 

sclenni i funerali. 

Carlino 21 gennaio 1922. 
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A prevafente e vennero pure esaminate al Il signor Nadalino Pederi ‘ico, quale | vartecipare Squadre Militari. gf ire ipotesi. novello Giobbe, paternamente chiamòà| Art. 14. Ogni partita di detto Canipiy RI , e500l li Tutte le ipotesi hanno Ve: HE i due ragazzi che, manco dirlo, negaro- Tr to dovrà ‘essere Telazionata dall’ar- To Sca p er il nu OV O ‘anno. 19 98. da x di 4 di spiegare il come l’uomo dalla no assolutamente, ma i famigliari stan-!titro, sui prescritti moduli verdi, che DO iniaisanio» 
vo 3,25 nera e dal sacehetto verde possa CA chi di esser bers agliati. dai ladri... eil C.R.F. fornirà alle Squadre al prezzo nÒ 3 P ram mi OTT esse er P anno ) 6002 si introdotto in negozio, escluso n dai ragazzi devastatori si recarono ic-| di L. 0.50 ciascuno. | | Projet) iolla DI vinta i KOMa rog € p p ):57 att bia potuto passare dalla chiavica, dat: ri a denunciare. la sequela dei furti ail» Art. 15..I reclami dovranno essere IU la sua eorporatura, 

Sono continuati ieri in Questura in 
criari di persone varie. 
Su signor Santi ha posto una nuova 

RR. CC. nuovo non abbiamo bisogno di. farne 
Un dovere da compiere ai fedeli lettori del’AMICO che da uti 

presentati in carta libera, accompagna- 
t: dalla somma di L. 10 a mezzo del 

rappresentante della Società, facente 

visto il Deereto 16 Maggio 1920, nu 
mero 8417 che autorizza l’Ente Nazio- 
nale dei Commercianti. per l’Istruzio 

A 
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taglia di Li. 5000 per coloro che mettes 

sero la Giustizia sulla via della sco 
| perta dei ladri. 

Pare che una taglia venga messa an 
che dal Ministero "dell’Interno. 

Comunicato 
PONGO UNA SECONDA TAGLIA 

DI L. 5000 (CINQUEMILA) A FAVO- 
RE DI CHI FORNIRA ALL’AUTO. 
RITA’ GIUDIZIARIA ELEMENTI 
POSITIVI PER L'ARRESTO E L'IN. 
CRIMINAZIONE DEI RESPONRA- 
BILI DEL FURTO DI GIOIELLI 
COMMESSO A MIO DANNO IN U 
DINE NEL GIORNO 16 GENNAIO 
1922, 

ENRICO SANTI 

“Cossa Friglamo Credifori BIS. 
La Federazione Friulana Industria è 

Commercio rammenta a tutti gli inte 
ressati Creditori della. Banca Italiana 
di Sconto, che Oggi sabato 21 alle vre 
14, avrà luogo una riunione presso la 

. propria sede per la costituzione di un 
Consorzio tra i Creditori stessi. 

Laboratorio forzato dai ladti 
_ Teri mattina il signor Petris. Luigi 

aprendo l’officina. di sua proprietà ir. 
via Lieuria si accorse che il luechietto 

‘della porta era stato forzato. Penetra 
ta nel laboratorio, egli ebbe l’inerata 
sorpresa di constatare la scomparsa di 
quatiro madreviti con relativi dadi per 
il valore complessivo di cinquecent JT 
re. Denunciato il furto ai RR. Carabi 

“meri, questi iniziarono subito le indagi. 
ni, mà. ancora dei ladri non si hanne 
ireceie, 

  

——_— — dali — 
Sî assicurano le gentili Signore che 

le tavole a colori degli originalissimi co 
stumi per ballo testè arrivati ai gran 
«di magazzini G. B. GIUS. VALENTI 
NIS e C., Suce. alla Ditta E. Mason, 
ron sono duplicati. 

  

dk 

Unione: Cacciatori del: Friuli 
L'assemblea ‘ordinaria stabilita dal 

l'art. 34 dello Statuto viene indetta per 
domenica 29 gennaio alle ore 10 all’An 
be r80 CAI Delbigraf0) per la discussione 
del segmente ordine del giorno: 

i. Presentazione del Bilabeio. 
2. Comunicazioni sull’andamento del 

la Società e sulla Federazione delle So- 

cietà Cacciatori della Provincia di Da 

dun di 

. Nomina dei revisori dei conti per 
il 1999 e di tre Consiglieri (art. 16 del 
lo Statuto). : 

4. Diseussione sul progetto di legge 
unica sulla caecia. 

I Consiglio Direttivo. 

Per Sportmes 
Il cavalcare e andare in hicieletta 

motocicletta ece. predispone alle emor| 
reidi. Il dolore e l’irritazione di queste 

Possono essere fermate subito coll’ap- 

plicazione ‘ dell’Unguento Foster. Por- 
tatene una scatola con voi. L'Unguen- 

to porta sollievo all’infiammazione, al 

€ affezioni pruriginose della pelle e 2 
Manlangue forma di. emormvidi. Presso 

tutte te farmacie: L. 3.50 la scatola; 
più 0.40 gi bollo per scatola. Per Dorta 

age tngere e 0.40. — Dep. Generale ©. 

Giongo 19, Cappuccio, Milano, 

Due arresti 
to comple net debito Trieste? Ieri verso 

di PB venivano tredici dagli agenti] : 
No arr A 1 

Ceo ‘passio ste an i 

nico di anni ot A d chauffenr mecca 
pubblica sicurezza. Sa, Li misure : di 

Quest'ultimo. fu arr testato lo 
in st azl ne perchè indicato alle Qu: ardie regie come uno dei complici q 

Trieste. Furono ambe di el. delitto di 
ue 

eareeri in attesa di info Passati alle Tmazioni. 

| dl Giobbe deifderubati | Si. vede che il signor Nadali rito, benestante di Martimacco, er sr 
nelle simpatie dei ladri, poichè | que Sti. sin dal mese di novembre noni 196 GRT'On n 2 di. Vis itar 0 ruband: Tizia n 

3 ; > p a 

"ima vi 
nit ‘olta; Una rete da esta, Bi in ’- A più riprese, «degli necelli per 

S
a
 

Riceviamo: 
Un dovere da compiere. Grande per 

il tributo d’onore dato dagli Italiani ai 
loro Caduti in guerra: nella più granda 
città e nel più remoto paesello si innal 

zano monumenti, si scoprono lapidi al- 

la memoria dei caduti, sorgono comita 
ti pro orfani, vedove di guerra e non 
mancano commemorazioni, facilitazio- 
ni ed agevolazioni ai superstiti tacendo 
delle pensioni elangite dal Governo; tut 
to questo però non basta, rimane un do 
vere verso coloro che diedero tutto: la 
Visita alle loro tombe. Non è concepibi- 
le che una madre, un fratello non sea- 
ta il bisogno di versare una lagrima ia 
quella terra. bagnata dal sangue del fi. 

«glio » fratello, di mormorare una prece 
su quel tumulo che racchiude, oltrè 
che uno stretto parente, un Eroe! E° 

deloroso il confronto dei cimiteri nostri 
con quelli militari, Mentre gli uni sono 
abbelliti di monumenti, di lapidi, sotto 
ornati di corone e sono vigilati dai pa: 

renti, gli altri invece sono posti in uu 
angolo di montagna e non hanno altr) 
ornamento che un cippo di cemento 
con una semplicé quanto gloriosa dici- 
tura: «un soldato italiano morto per la 
atria!l» Quanti genitori 

per avere pensione e non hanno neppu: 
Ye il desiderio di una. visita a quella 
‘alma tanto cara! 

. Dato anche che i viaggi di andata e 
titorno per visita ai Caduti © godono dei 

tariffa militare (75% di ribasso) s»- 
[Foe una grave mancanza il non ap. 
‘r’ofittarne per soddisfare si grande o 

i bligo ! i - 

Itcavallo edit mignito destro 
Perchè poi quel cavallo se l’abbia 

‘presa col dito mignolo della mano de, 
stra del suo auriga Domenico Tornaso 
li non si sa. Con una bocca così © grande 
prendere per obbiettivo il più 
dito dell’uomo! 

Ne avrà — l’uomo non il cavallo . — 
per dieci giorni, 
"iSignora ferita in rissa 

Talora anche le barufe ‘delle donne 
banno le loro conseguenze. Lo sa la 
signora Luigia Budini la quale dichia 
rò ieri al medico di guardia dell’Ospea 
dale riportate in rissa delle ferite la. 
cero contuse alla regione. frontale che 
richieggono' dieci giorni per la. guari 
gione. 

L'ffenfafo del filo di fun an 
le automobili 

Il signor Giuseppe Diana col signor 
Maschini Pietro filava ieri in automo 
bile. Quando sentirono uno strappo vio8 
lento. S” accorsero poco . dopo d'essere 
Stati bersaglio del vecchio attentato 
contro le automobili; un filo di ferro 
teso attraverso la strada. Non ebbero 
conseguenze gravi: il primo escoria. 
zioni al mento e all’ avambraccio destro 
nonchè una ferita al labbro superiore, 
il secondo escoriazioni al braccio de ‘stro. Ne avranno per quattro giorni. 

If, campionato libero friulano di Foot. kl 
Il Comitata ‘Libero Friulano indice 

perl prosimo mese di febbraio anno 
corrente, il I. Campionato Libero F 
lano di Foot-Ball ed emette 

esile 

riu- 

a tale ri- 
guardo il segnente Regolamento” 

iAtr., 1. DI, Campionato Libero Friu- 
lano. indetto dall’U.L.I:C. fra le Squa- 
dre Libere s' inizierà il 5 Kelkifeaio pros. i 
simo venturo. - 

Art, 2. Il Campionato è a girone « sem. 
plice. 
A da Possono partecipare al Vidi 

Pionnso tutte le Società affigliate dal- 
SALI 

Art: 4. La tassa d’iscrizione è fissata 

i L.'20 è si riceve presso la sede del 

C omitato ‘stesso, Via Zanon, 1. Udine. 

‘Art. 5. Le iscrizioni si chiuderanno 

«GRADI u giorno La gennain 

alle vre 21. 

Atr. 6. I C.R.F. visto il numero del- 

le Squadre iscritte si riserverà di sul. 

dividere in gruppi le dette Squadre, e, se- 

condo la lora località. 

«Art; 7. Ogni: Squadra penserà a pro 

lpr ie spese per viaggi od. indennizzi alle 

‘medesime. 

svolgeranno sui Camp? pionato che si 1 10%. del- 
‘GO ingresso a pagamento, 

li incasso - verrà devoluto, a favore della 

ULIO:   ATTI. te Squadre ché scenderanno A 

s’affannane| 

Art..8. Le partite. del presente Cam:   

parte il Comitato steso, entro il mar- 
tedì successivo alla partita, fino alle o- 
re:21, 

Art. 16. La somma di L; 10 eliè accom 
pagna il reclamo, non verrà réstituita 
resultand lo il reclamo infondato, 

Art. 17. Il giudizio della C.R.F. è 

mappe ell abile. 
‘Art. 18. Le Società che credessero 

presentare reclami contro il deliberato 
proprio della C.R.F, possono farlo die- 
tro pagamento di L, 50 che verranno 
restituite qualora il reclamo risultasse 
fondato. Detti reclami dovranno essere 
spediti al Comitato Interregionale della 
U.L.I.C., Casella Postale 574 - Milano. 

Art..19 Premi: Secondo il numero 
delle squadre concorrenti verrauno più 
o meno aumentati. 

Art. 20 La Squadra che vincerà ;1 
Campionato Libero Friulano parteci 
perà al Campionato Libero Italiano. 

Villotte friulane 
Questa. sera, alle ore 21 precise, ne 

teatrino della Palestra (Via Dante) Li 
Sezione corale della S.F.F., diretta dal 
M.o A. Cremaschi, eseguirà le seguenti 
villotte i 

1. AI ciante il © giàl, di autore e 1gnoto; 
Se parole e musica di A. Zak 
dii È 3. Autùo, id.; 4. La stele, parole 
di li Cuoghi, musica di G. B, Marzii: 
tini; 5. La prime gnòt di avril; di auto- 
re ignoto; 6. Cheste viole palicute, di 
autore ignoto: T. I miò ben l’è lat in 
uère, parole di A. Deperis, musica di 
E. Stabile ; 8. La stele. parole di L. 
Cuoghi, musica: di:.M, Mascagni ; S7I5E] 
miò ben l’è làt.in uòre parole di A. De 
peris, musica di L. Vinci; 10. Vati a fa 
lavà la muse, di autore ignoto ; ie Plane 
planchin, parole di.E, Nardini, musica 
di A. Blasich; 12. Se sintîs a dì, bam- 
bine, di autore ignoto; 13. Anin, varin 
fortune, di F. Escher; 14. Lis ciampa- 
nis parole di N. del Pippo Moro, musi- 
ca di G. B. Marzuttini; 16.:E mè mari 
me l’à dite, di autore ignoto! © 

La sala sarà riscaldata. 
Prezzi: ingre sso Lì. 2, (gratuito per 

i soci della S.F.F. inumiti di tessera). 
Sedie I. posti (oltre l’ingresso)  L. 34 
sedie II. posti (oltre Tingresso) L. 1. 
(diritto erariale compreso), I biglietti 
sono in vendita presso la Cartoleria È; 
Miani a 0, (Palazzo degli Uffici) che 
gentilmeste ‘si presta. «=. DI 

Beneficenza 

| La famiglia Bonini offre L. 10 alle 
orfane di guerra di Via Rivis 17 in 
morte del generale Soldi, i 

L'ing. Zannetti. e geom. Bertuzzi in 
memoria. di Elisa Colli nata Sandresen 
offrirono agli orfanelli Tomadini La 20 

Famiglia co: Valentinis in memoria 
della nob. co: Valentinis-Gobbato I 50. 

Sig. Maria Bert Calligaris I. 30. 
Il cav. Del Pup Domenivo L. 100. 
La direzione riconoscente ringrazia, 
In morte del cav. Uto Lum5aito. il 

sie, dott. cav. Corradino Angeli; Li: 193] 
ae + Sig. Lorenzo Morelli d 

* * di 

TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE‘ 
FREGOLI 

Lietissimo sotto tutti. i riguardi se 
guì iersera il secondo spettatolo di Fre. 
goli, il mago, Bel pubblico, programmi 
divertentissimo, oli Goretali e ea 
lorosi. 

Per questa sera }sono  annune sg 
nuove produzioni fregoliane che saran: 
n0 precedute da una farsa recitata dal: 
la brava compagnia Bissi, 

“e 
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GASA DI CURA 
ser malattia d'orasehio - nase » 

Uott. GUIDO PARENT PI 
SPOLA LASTA 

UDINE Via Cussignasco, 5 UT 

    

    

    

UPROSUR: 

    

Live mencmen e mamme n 

Dott. Domenico Damiani 
Medico Chir. Specialista della Clinica di Bologna 

Mala Al Borra tl 
Apparecchi ogni sistema il. più moderno 

ARE: a Vitt: Eman. w Me, 
Tac ei 

    

       

    

‘vori Femminili». 

  

ne degli Orfani di Guerra ad estrarre 
una GRANDE LOTTERIA NAZIONA- 
LE CON 164 PREMI, tutti in contanti, 
per l'ammontare di UN MILION B di 

lire | 
RENDE NOTO 

che in base al suaccensato Decreto lo 

inbussolamento dei numeri avverrà il 

6 FEBBRAIO 1922, dalle ore 9 anti 
meridiane in poi nel Foyer del Teatro 
Nazionale in Roma, e conseguentemen 
te l'estrazione dei numeri avrà luo 

e. improrogabilmente il giorno 
8 FEBBRAIO 1922 

alle ore 18 (6 pom.) nel predetto Foyer 
del Teatro Nazionale, sempre alla pre- 
senza del pubblico. e *delle - Autorità 
competenti; 

Roma, 20 Gennaio 1922. 
Il Prefetto: ZOCCOLETTI. 

ur ue Pe —_____——— 

R. Prefettura. di Udine - 
I concorso al posto dt Ufficiale Sani 

tario. Medico Capo del Comune di Udi 

ne è prorogato a tutto il-28 febb. p. v. 

Stipendio iniziale 12 mila lire, aumen hl 

  

tabili. sino a raesiungere 21 ‘mila 
lire, doppia indennità cearotviveri. Do 
mande e documenti idi rito alla Prefet- 

tura. 
Il Prefetto: CIAN 

ARR — 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la yaro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 
merciali 

rola. 

    

  

Commerciali 

ACQUISTIAMO qualunque. quanti 
tativo ‘spezzoni strisce lamiera inuoge- 
nee dolce spessore dieci trenta decimi 
non rugginita. Ca sella postale 767.,Mi 

lano. 

  

  

Varii È 
  

REGALO eraditissimo per figliole, 
‘spose, fidanzate è abbonamento a «La- 

Contiene modelli di 
abiti, disegni, ricami, novelle, roman- 
zo. Lire cinque annue. Inviare vaglia al 
l’amministrazione, vene aa {Ge- 
nova). 
  

Vendite 

VENDITE riparazioni noleggio pia- 
nofotti automatici ed a mano,anche a 
rate mensili. Bianchi Luigi; Via Via 
Marinoni 9 Udine, 

MR 

  

  

Orario dei servizi 
automobilistici 

PARTENZE 

Da Latisana per Rivignano Codroip: 
6.15 — 16.45.0100 

Da Udine pèr Mortegliano Pocenia La 
tisana 17.15... 

Da Udine per Talmassona: Rivignan 
|. Latisana 17.15, è 

Da Udine per Campoformido Bertiok 
Varmo 17.30 

i Da Coeroipo per Talmassons 6. be. 1%a 
da Udine per Mortegliano Talmagson 

ARRIVI 
A Latistina da Cadeipo i egiari d.13 

519,805 al 
A Udine da Latisana Pocenia, Monfa: 

cone 8.35 
A Udine.da Latisana, Rivignano. "a: 

‘massons 8.35, 
A Udine da Talmassons, Morteglia 

no 14. 
A Udine da Varmo, Bertiolo, Campi 

| formido 8. 
A Codroipo da Talmassons 8.20 — 194 

Il servizio è sospeso nei giorni festiv 
tranne che per la linea Latisana, Ca 

@roipo, sulla. quale si compie la primi 
torsa stabilita nell’orario.. 

SPILIMBERGO-UDINE 

14, 
Arrivo a Udine 945 — - 10. 45 — 15.48 
‘Partenze da Udine 12 — 14.45 - 1% 
‘Arrivo a Spilimbergo 13.45 — 16. 30 - 
+ 1.1846> 

N. B..— Le corse in partenza da 0 
dine alle vire 12 e da Spilimbergo all: 
8' sorò sospese nei giorni festivi. Re 

[eapito a Udine «Albergo Roma». 

Ass. 15, Minimo 10 alla pa-| 

((Orario in vigore dal 7 novemtre) 
Apr abetado da Spilimbergo ore detto en Agraria Frila 

QUARTO DI SECOLO ci seguono è. 
conoscono le nostre idee unicamente. 
miranti al progresso agricolo. 
Agli INSEGNAMENTI TECNICI : al 

compagneremo altre RUBRICHE PRA: e 
TICHE che interessano gli Agricoltori 
e correderemo gli articoli ILLU= 
STRAZIONI ORIGINALI, sen pure. 
aperto il LIBRO DELLE OFFERTE E. 
DOMANDE che facilita la ricerca di 
quanto può occorrere agli agricoltori î 

Il PREZZO di ABBONAMENTO per 
un anno è di Lire QUATTRO da in- 

Iviarsi. all’Amministrazione dell’AMICO 
DEL CONTADINO (Palazzo dell’Agra- 
tia - Ponte Poscolle - UDINE) a mezzo. 
di cartolina vaglia. o in francobolli 0 
in contanti. 

  o eognialtre 
|mmacchine 

per la lavo: 
razione dei campi e dei 
prodotti, per le Cantine 
e per le Latterie, ecc. 

‘OFFICINA RIPARAZIONI 
per tutte le Macchine Agrarie 
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va dipinta la Madonna col Bambino, che 

gi protendeva dal seno materno' per e0-| l'annuncio della scomparsa della Ma- 
gliere una rosa fiorita, da una pianta tor| gonnina delle rose, si sparse per la valle 

È di AG Mont e; : : È 

con la rapidità del fulmine. 

‘“ werdite e quanti cuori riacesi....... i 

è promesso SPosO..... 

Il vecchio tabernacolo della «Madon- 
nina delle rose» sorge sulla strada, fuo-| 1 

ri dell’abitato, sul greto del torrente, 
esperto d’edera folta e annosa, che for-|1 
mardo sopra il tetto AggUZzo, come un |. 

| baldacchino, ricade ai lati in festoni venuto fino lassù, 

dunghi e tortuosi; ad un lato vegeta un|delle case, le aveva detto che stesse at- 

. vecchio rosaio selvaggio che fiorisce altenta; che. cercasse di dissuaderlo da 

maggio, e in autunno è carico di votto.| certe amicizie, ma che sopratutto pre- 

ni color di rosa comé i paternoster di un|gasse e avesse fede... 

‘ rosario. 
Dietro il cancelletto di ferro si vede- 

tuesa che usciva tra masso e masso, de- 
ve ia, Vergina sedeva, coni piedini nudi 

affondati nell’erbe: 

buona gente di quei casolari era corsa 

attribuite una pc za miracolosa. 

A Lei si ricorreva con affetto di figli, 

è non era notte che la lampada fosse veechierella, scesa dal più Jontano caso 
‘spenta dinnanzi a iéi, e che dei ceri nion'| lare, raccontava come in quella. notte, 
‘ardessero quietamente tra rina: profu- mentre pregay 

‘sione di-fiori freschi li gigli bianchi, 

| di rose odorose e multicolori. 
Durante le sere “da aprile a ottobre 

là si raceoglievano.le donne, le ragazz» 

| Vergine Regina della Pace, accompa-| 
guati dalla musica sommessa delle acque | lia dinanzi a quel tabernacolo violato, 

dal cancello infranto, 

Quante anime dinnanzi a quel pieco-) calpestata, giacente in tetra fra festoni 
di tabernacolo diruto avevano trevato|d’edera € foglie divelte! 

del torente. 

conforto, quante speranze sì erano rin- 

so. . 

Narra la le&genda che sul luogo ove 
serge il tabernacolo della Madonnina 
delle rose, anticamente esistesse un, pic 
ch molino abitato da un santo vecchio 

e dalla di lui figlitvola di nome Diomi- 
|, giovane assai bella, pia e virtuosa 
dagli occhi dolci di fata, promessa spo- 
sa ad un giovine. alto, biondo e buono 

come un cherubino, cantatiore di. roman 

ze, poeta e | pittore.... 
Una notte d’autunno, essendo ‘la ac- 

que del torrente ingrossate per le con: 
tinue piogge, travolsero la piccola caset 
ta e con essa il vecchio mugnaio e la 

| Sella Diomira ne mai più i loro corpi 
furono rinvenuti. 
La pietà dei parenti, volle to ivi; 

ove sorgeva la casetta, fosse eretto ‘un 

| tabernacol; dedicato alla Madonna. 

Molti anni dopo passando di la un fre 
ticello questuante, dalla barba bianca 
e fluente, dagli occhietti illuminati da 
una luce divina, vedendo il tabernacolo 

ancora nudo, perchè i parenti venuti a 
contesa fra di loro sulla scelta dell’im- 
magine da porvi, dopo lunghe lotte, lò 

avevano dimenticato, sì fermò e chiese 

di poterlo dipingere, ciò che ottenne. 
Nelle sembianze della Madonnina del 

è rose i vecchi del contado pretesero ri 

vedere il volto dela buona Diòmira; e 

mell’ignoto fraticello-pittore il di lei 

Da quel giorno tutta la valle amò co- 
me un tempio quel piccolo tabernacolo, 

sul greto del torrette, le cui acque can- 

- tano la loro perenne canzone. 

d x 

I lavoro, la vita, la galezza e la tran- 

quillità era ritornata nella valle solita- 

ria e feconda con il ritorno dei reduci. 

Pochi furono quell che non ritorna- 

 rono. 
Alla Madonnina delle rose noù si ri- 

| tornava più che rare volte, ed era spen- 

ta la lampada votiva; non ardevano più) 

i ceri tra i fiori sul tabernacolo laggiù 

sul greto del torrente. 
Solo l’acqua fresca chiara e dolce can 

| tava la sua pèrenne canizone!... | 

Tutti i sabati, mentre calava il olo; 

salivano le ombre della sera e qualche 

stella si accendeva nel cielo, una pia 

. donna rifaceva. lentamente la strada doi: 
lorosa e con mano tremante mette Va 

‘l’olio biondo nella lampada, v aceemi 

va poi prostrata pregava a lungo i in si 

lenzio. 
Ero mamma Emilia che ancora ritor- 

nava sovente a. chieder grazia alla. Ma- 

donnina delle rose; ella non aveva di- 

menticato, sapeva che dalla Vergine si 

deve ritornare, anche quando si è felici 

anche quando il cuore canta, anche 

quando non ci travaglia una sciagura, 

anche Sere nulla abbiamo a chiedere 

sempre!.... 
Ma mamma Emilia aveva bisogno ora 

della Madonnina delle rose!...... 
Il suo figlinolo era ritornato, ma ella 

non aveva riveduto il buon Giggino, su 

cui aveva tessuto il pallido serto del 
suo grigio autunno, e riposte tutte . “let: 

- ca Madonnina delle ro 

i era rincasato tardi ed ora riposava| 

ee enccastaie ra 0 ncnare vera 

Novella: 
enni 

      

E poi certi libri che aveva veduti nel 

a sua camMera,..... 
No, mamma Emilia non era tranquil- 

W..& 
Richie il curato quando a Pasqua era 

per la benedizione 

ver 

Una folla di popolo. tutta la giornata 

Quando giunse mamma Emilia, una 

e come il fuoco sacro della 
spenta. dai profanatori dovo di 

Oh come aveva pianto mamma Emi- 

** * 

Suo figlio dormiva aneora. Nella not- 

tranquillo. 
Ma la madre non potè contenere la 

sua ansia, ed entrò nella camera. Vole- 

và, comunicargli la triste novella, sen- 

tiva il bisogno di udire una voce vicino 

a 80... 
Giggino dormiva ancora e all’ entrare 

della madre non si mosse; . 
La donna lo guardò così i addormenta 

to, con la testa chinata su di un lato, 
con i capelli prolissi scomposti sulla 
fronte ampia, leggermente madita di 
sudore ‘e le parve ancora di vedere il 
buon figlivolo di una volta, come quan- 
do lo cullava sulle ginocchia per addor 
mentarlo, raccontandogli la leggenda 
della Madonnina delle rose. 

Intenerita dal ricordo, si asciugò due 
lagrime furtive e non ebbe la forza di 
rompere quel sonno tranquillo. 

Intanto che gli puliva i vestiti forse 
si sarebbe svegliato. 

‘Piano in punta di piedi uscì sul bal- 
latoio. 

Le vesti erano sporche di ‘ polvere. 
bianca, come di cealcinacci, avevano 

qualche macchia di colore nero e da una 
saccoccia della giacca pendeva qualche 

cosa di pesante. 
Che poteva aver portato a casa suo 

figlio?...... 

  
lattoio le vesti ed affondò la mano 

fosse. 
.- Estrasse un ferro ee a puntal.. 
Alibi.» 
Esaminò quel armese, guardò le vesti 

polverose macchiate di colore nero e co- 
me se un lampo le avesse folgorato la 
mente, ebbe la visione precisa di quan- 
to era avvenuto nella notte laggiù al 
picéolo ‘taberniicolo diruto, e rivide il 
volto sfregiato della Madonnina delle 
rose, udì il grido ‘disperato di Diomira, 
vide il fraticello della leggenda, la ‘fiam 
ma della lampada salire, e comprimen- 

|.dosì la testa fra le palme, come se le 
| scoppiasse, guardò il cielo, la stanza del 
figlio, fece l’atto di Sanicianisi dentro, 

appog giò al muro per non cadere e rise, 

rise rumorosamente ; ed ‘il Suo Tiso era 
“| gemito, ed îl suo gemito era follia..... 

Si precipitò dalle scale ridendo e sce 
Se lunto la valle silenziosa, verso il ta- 

l'bernaeolo profanato dove le donne pian 
gevano, e solo le acque chiare del tor- 
rente cantavano sommessamente la loro 
perenne canzone di Pace, la loro nenia 
d’Amore........ 

nia 
Da quel giorno alla dolce leggenda di 

Diomira, si unì il tragico TACCONLI? di 
mamma Emilia — la pazza! —. 
E i bimbi ‘ascoltavano tremando. 

PIETRO MENIS. 

see - MTA 

Attilio Ostuzzi ‘Direttore responsabile 

    

  speranze più belle di una vecchiaia tran! 

quilla e serena... 

Oh! aveva fiducia lei!.... i 

La Madonnina delle rose, l’ avrebbe | 

aiutata; gli avrebbe ridato ilfiglio buo-. 

no di un tempo. 

Povera donna, non era contenta fe LO We. 

— quelle visite frequenti che suo figlio |A | 10 ‘Cooperativa non non isi LI 

aveva in casa; ella aveva terrore di quel 

È «signo» che venivano in automobile e| 

- io Poe via per giorni e giorni. 

No S. Paolino - Udine 

- ato 

PERCHE. 

    

Pane” Dogo 

Feo FRIULI,, PE; 

Adagiò al sole sullo giarcitto del bal-| 

scatna nella sacciecia per vedere cosa 

ma si arrestò ancora, si scosse, poi si 

  

  

    

  

— A chi ti rivolgi per gli acquisti 

! - |delle Macchine che ti "occorrono 
In quella chiara mattina autunnale, per la lavora zione dei ca mpi s Per 

il taglio dei fieni, perla Latteria, 
| Le belle sembianze della Vergine, era per I A Cantina, ECC. ECC. ? n 

fresca che ivi cre! ny state cancellate da mano sactilega 

| ‘sceva, alimentata daufa chiara sorgente! durante la notte, a colpi di scalpello, e 
- di un rivoletto d’acqua cristallina, chel sull’intonaco striato era statà tracciato 

.si perdeva lontano nello sfondo verde|una iscrizione oscena. |’ 

. della valle. 
 ,à quella immagine ‘dipinta a into-| accorse sul luodo della profanazione; 

‘nàco screpolato; durante la guerra, la le donne *‘pialigevano. 

In quello. sfregio fatto alla loro pro- Poscolle * 

fiduciosa; ‘a quella immag ife avevano] tettrice i buoni villani sentirono tutto 
l’insulto che loro veniva fatto. 

   

— Alla Sezione Macchine della 

Associazione Agraria Friulana in 
Udine, Piazza dell’Agraria; Ponte 

— E peri pezzi di ricambio ? 
— Sempre alla Associazione 

iffacciata alla finestra Agraria Friulana. 
della sua batta, avesse udita la voce di 
del torrente, 
votiva, 
avere vagato lungamente in su e in giù 

ed i bimbi, e tra-l’ansia é la speme sil per la corrente, si fosse lentamente al’ 

pregava per eli assenti, alla guerra; é|zata e scomparsa nell'azzurro tra stelle 

là si cantavano gli indi più ‘belli alla ‘d’oro... 

— E per le riparazioni? — 
— Sempre alla Associazione 

Agraria Friulana. ! 

— Ma, e per i concimi, le se- 
dalla lampada menti, il solfato, fo zolfo e simili * ? 

— Sempre, sempre. ‘anche per 
questo alla Associazione A gra ria 

Mamma Emilia ritornò a casa con il Friulana ! 7 

cuore în sussulto. 

5% 

  

  

  

Ra 
AL
I 
C
e
e
 

LTL
 IE

CTT
T 

Y 

zx
 

    

    
  

C
o
 

nt
i 

o
a
 

e
d
 

re
] 

E_
o<
 

è i
 a
i
 

    
7 NS ;   IRR * * 

Ì 

    

  

  

    

    

     

    
   
           

      

     
   

    

      
    
   

     
     

   
   

    

Anno 

Tr 

Per camb 

Abboi 

Abbon   
| Direzio: 

ERE la Treppo È» 

  

  
  

  
          

    

   

I
R
E
 

        

    

  

r
i
e
 

  

  

a
 

s
e
s
e
 
i
 

T
R
I
 

ZA
A,

 
L
e
s
s
a
r
e
 

      ROMA, 2 

\le linee 
hte riser 
là del Pa 
Da tutto 
rigglio. ric 

zioni. 

Stanotte 1 

la e non 

  

   

    

   
   

    

    

      

   

            

   

  

      

      

   

      

   

  

   

   

  

       
   

  

      

        

   
   

    
   

       

            

   

    

   
   

  

   

  

    

      

   
   

    
   

  

   

   

    

   

    
       

  

   

      

   

    

      

   

            

   

                            

t
o
i
 

: 
ti
t 

r
a
i
                                     e È 

O NSSAGZIZ _— Ver 
Psa r. * a fi 3a: 

ROMA, 2 
| quarto | 
sto parte‘ 

‘nella ca 

| se 
\ss& dal 
Mnunicazi: 
tone ha 
mo la Si 

istevano 

Ù pa eto del 

Mi dei sac. 
fig servi 

bi; pen 

‘o di dee 
‘ebrare s 

notte ne 
condizio 

mo immu 

    

  

     

     
    

    

   

      

   

  

   
      

        

  

       

  

ROMA, 
tsi comu 
Dlio Sani 
imministi 
ito da m 

Bor 
brista e 
ziato. 
ANe 2.K 

  

      

   

  

vecchi 
ha las 

. Presso 

cominci 
into mu 

alehe fr 
tempera 

gono in        

    

   
Avi LUN 

ec ant 

| IERI " e» 

Ù) SA OG 

i e o 

ROMA, 
ns. Pesi 

ia capi 

altra 1 
rd. Gio; 

    

   

     
   
   

  

    

   

  

   
   

ni è 1 
tefice 

hiarate 

gnendo 
neia a 

lermitte 

‘ROMA 
sotto 

ntefice 
pighi, 
ns. C; 

DEDCE 
i, «CO 

bili. È 
Mato le 
Inti. Le 
fano p 

che il 
per ‘ 
pini 

fuguste 

I pe 
ROMA, 
0I MI 
SEGUI 

i CONI 
LE COI 
NO PE 

E E’ £ 
NONNI 
(Co SI: 
È sel 

a A i rat N Rtistimi 

LI Sona 
# ID OM 

1° noye. 
l ha po 

stendo 
della” 

«dn 

   

   

  

rie 
ìb LIA EV VÀ at 

| 
e Te sso N INA \s 

EEA pra 

        

     
      

  

      

  

     

   

  

   jin 
ATUTECE TIE XII, 

MRO NOLI DAS 
pd nego 

         

  

   

  

   

        

      
     

  

    

          

        

 


